
Dopo un paio di “prove di stampa” nel 
1983, a febbraio 1984, prendeva con-
cretezza il primo numero del nostro 
notiziario. Oggi ne stampiamo il nu-
mero cento. Questo vuol dire che per 
25 anni ogni trimestre, senza mai nes-
suna interruzione, siamo stati costan-
temente tenuti informati della crescita 
dell’Associazione e del lavoro svolto 
dai volontari. Se questo può essere mo-
tivo di orgoglio per chi ha gestito As-
sociazione e giornale per tutto questo 
tempo,è sicuramente un impegno per 
chi ne assume l’eredità.

Solitamente questa è una di quelle oc-
casioni di cui si approfitta per conce-
dersi un momento di riflessione. Sfo-
gliando le pagine ingiallite dei vecchi 
numeri, si rivedono volti più giovani, 
si rileggono enunciazioni di sani prin-
cipi ancora validi, si percepiscono en-
tusiasmi antichi e per fortuna mai so-
piti. Ma dopo 25 anni, è possibile va-
lutare se la strada allora individuata 
era quella giusta, se le forze messe in 
campo sono state ben utilizzate, se gli 
eventi storici vissuti e a volte tragica-
mente subiti hanno influito sul nostro 
lavoro. A queste domande, oggi pos-
siamo anche dare delle risposte certe.
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Giovedì 7 Maggio alle ore 19,00 
presso il Teatro Mignon di Porto 
di Legnago, si è tenuta la consueta 
Assemblea annuale dell’Ascom 
per illustrare le attività svolte 
nell’anno 2008 e per approvare il 
bilancio relativo allo stesso anno.
La serata è iniziata con l’inter-
vento del Presidente, dott. Gio-
vanni Gobbi, il quale ha dapprima 
ringraziato tutti coloro, Enti e pri-
vati, che ogni anno danno il loro 
contributo in denaro o in perso-
nale volontario per l’ospedale bu-
rundese di Kiremba. Quindi ha 
messo in luce tutti gli interventi 
effettuati: dall’ampliamento della 
Maternità e del Pronto Soccorso 

al potenziamento dell’acquedotto 
già esistente.
Ha ricordato che l’ospedale sta 
avviandosi verso una completa 
autonomia, grazie ai vari volon-
tari che si avvicendano per sup-
portare il personale del luogo; la 
strada è ancora lunga, ma i pro-
gressi sono costanti. L’ospedale 
nel 2008 ha registrato 70.000 pa-
zienti che hanno usufruito del 
Pronto Soccorso, i ricoveri sono 
notevolmente aumentati con una 
media giornaliera di 210 pazienti, 
mentre i ricoveri annui sono stati 
8 000 e i parti 2 000.
In Burundi sono stati sostenuti 
anche alcuni Progetti Sociali 
come una Cooperativa maschile e 
un piccolo agriturismo avviato da 
un gruppo di donne locali.
Il dott. Gobbi ha poi sottolineato 
come la fame stia diventando un 
problema generale colpendo spe-
cialmente i bam-
bini. A tale ri-
guardo è stato 
sottolineato che 
in Burundi, a 
causa del cre-
scente numero di 
abitanti, raddop-
piati nell’arco di 
circa trent’anni, 
il cibo prodotto 
non è più suffi-
ciente a sfamare 

tutta la popolazione presente e, 
fatto ancora più grave, oltre la 
quantità è diminuita anche la 
qualità del cibo prodotto. Per me-
glio spiegare il concetto, ha ricor-
dato che nei paesi in via di svi-
luppo, la dieta è a base di cibi ve-
getali come patate, manioca, ba-
nane, cereali ed altro. La quota 
proteica è assicurata da altri ve-
getali come legumi, soia, fagioli, 
piselli mentre carne, uova, pesce 
sono diventati cibi per i soli bene-
stanti. Da qualche tempo, in Bu-
rundi, scarseggiano e quindi sono 
diventati molto costosi i legumi, 
pertanto le famiglie cucinano 
questi alimenti solo due volte alla 
settimana con un notevole im-
poverimento della dieta e della 
quota proteica seppure sempre e 
solo di origine vegetale.
Successivamente il Presidente 
ha dato la parola al Prof. Er-

Assemblea annuale Ascom

Il Prof. Concia.

Il Sig. Bazzoni.
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cole Concia, Direttore della Di-
visione di Malattie Infettive di 
Borgo Roma, che collabora con 
l’Ascom da più di 15 anni. Il Pro-
fessore, evidenziata l’importanza 
reciproca della collaborazione 
professionale e umana tra l’ospe-
dale di Kiremba e l’Università di 
Verona, ha garantito la continuità 
della collaborazione nonostante 
le difficoltà sempre maggiori a 
reperire le risorse per consentire 
il soggiorno dei medici specializ-
zandi.
Ha poi preso la parola il Dott. 
Andrea Tedesco che è tornato da 
poco dal Burundi dove ha pre-
stato servizio per 6 mesi. Egli ha 
posto l’accento sulla grande di-
versità di fare diagnosi in paesi 
tecnicamente evoluti, dove si può 
disporre del supporto di avanzate 
tecnologie, rispetto ai paesi po-
veri come il Burundi in cui, lavo-
rando come medico “tuttofare”, 
si può fare quasi esclusivamente 
affidamento su anamnesi e perso-
nale esperienza.
Infine il Presidente dell’ASFA di 
Verona, sig. Maurizio Bazzoni 
ha messo in risalto l’importanza 
dell’esperienza associativa dei 
donatori di sangue anche in rela-
zione al pluriennale e solido le-
game che unisce i gruppi diVe-
rona e di Kiremba.
La serata è quindi proseguita con 
uno spettacolo musicale aperto 
anche al pubblico non iscritto 
all’Ascom. 18 fisarmonicisti del 
Centro Educazione Artistica di 
Verona si sono esibiti in brani di 
vario genere eseguiti con viva-
cità e maestria. I presenti hanno 
mostrato di apprezzare le esecu-
zioni al punto che alla fine è stato 
chiesto il bis; lo spettacolo si è 
concluso con “L’uomo in frac” 
immortalato da Domenico Mo-
dugno.
Una cena nei locali del Circolo 
Noi di Porto ha infine concluso la 
piacevole serata.

Il notiziario, partito stampando 
poche centinaia di copie, rag-
giunge oggi 2900 simpatiz-
zanti. Porta informazioni ag-
giornate circa le nostre atti-
vità, facendo da cassa di riso-
nanza nel proporre progetti da 
finanziare, mostrando lo stato 
di avanzamento dei lavori, e 
magari celebrandone soddi-
sfatti la definitiva realizza-
zione. Questo non vuole cer-
tamente dire che tutto ciò che 
si affronta sia avvenuto senza 
mai subire momenti di stan-
chezza o di scoramento, senza 
mai percepire sensazioni di 
impotenza davanti all’enor-
mità dei problemi che l’Africa 
ci sottopone. Il piacere delle 
cose sta anche nel mettere a 
prova le proprie motivazioni 
etiche e verificarle alla luce 
dei risultati soprattutto se rag-
giunti con fatica.

Il giornale serve anche a sti-
molare riflessioni partendo a 
volte da notizie riportate ma 
soprattutto da quanto accade 
nei luoghi in cui operiamo e da 
quanto è vissuto in prima per-
sona dai nostri volontari. Dal 
giornale emerge il nostro la-
voro nella sua realtà con chia-
rezza per le cose ben fatte ma 
anche per gli errori commessi 
nel tentativo di operare al me-
glio. Per questo pen-
siamo che il con-
fronto con i nostri 
lettori sia utile non 
solo per cercare 
nuovi stimoli ma 
anche per correggere 
il percorso intra-
preso raggiungendo 
più efficacemente gli 
obiettivi prefissati.

Il giornale è la nostra 
cronistoria e il nostro 

specchio. Il fatto che oggi par-
liamo di ampliamenti, rifaci-
menti, manutenzioni ordinarie 
e straordinarie può anche ser-
vire come verifica che i pro-
getti realizzati anni addietro 
non sono stati abbandonati a 
se stessi o lasciati in mani sba-
gliate come spesso avviene, 
non solo in Africa, ma che i 
lavori terminati sono stati se-
guiti e controllati. Vuole dire 
che nel tempo è stata fatta edu-
cazione al mantenimento dei 
manufatti e delle apparecchia-
ture acquistate con i contributi 
dei benefattori. Vuole dire che 
la scelta delle persone locali 
coinvolte, a cui le cose realiz-
zate sono state affidate, non si 
è rivelata sbagliata e che so-
prattutto queste persone se ne 
sono fatte responsabilmente 
carico. Possiamo affermare 
che questa responsabilità la si 
respira ogni volta che si scende 
a controllare, ogni volta che si 
riceve qualche nuova richiesta 
sempre motivata.

Nel realizzare il giornale, a 
volte, si incontrano delle dif-
ficoltà nel desiderio di infor-
mare con continuità, scrupolo, 
obiettività, equilibrio in modo 
che il lettore possa prendere 
conoscenza delle cose fatte. 
Ma oggi lasciateci dire: “cento 
di questi numeri”.

continua da pag. 1
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Facendo un breve riassunto di 
quanto riportato in precedenti nu-
meri del notiziario ASCOM, ri-
cordiamo che in tre anni, su ri-
chiesta di donne abitanti nel Co-
mune di Kiremba, sono sorte due 
cooperative femminili, chiamate 
ASSOCIATION, con l’intento di 
organizzare attività produttive.
La prima, ispirata e finanziata 
da una associazione italiana, FI-
DAPA, ha potuto costruire una 
mensa di 50 posti alla quale gior-
nalmente, nel periodo scolastico, 
accedono circa 115 studenti delle 
scuole primarie, per la refezione 
di mezzogiorno. A questi si sono 
successivamente aggiunti altri 
“clienti“ per cui le 10 donne che 
vi fanno parte cominciano a per-
cepire degli utili economici, anche 
se in quantità modesta.
Dopo di questa, è sorta una se-
conda cooperativa femminile, 
chiamata AFIPAD che con il no-
stro aiuto ha comprato un terreno 
e sta costruendo un piccolo agritu-
rismo, fornito di alloggi, 4 stanze 
e di un ristorante; è previsto anche 
un allevamento di animali da cor-

tile. Attualmente sono in fase di 
completamento le opere murarie e 
le socie aspettano gli ultimi aiuti 
economici da parte degli amici 
dell’Ascom. Per completare i la-
vori e avviare l’attività, sono ne-
cessari ancora 3000 euro.
Il 12 Marzo 2009 è nata a Ki-
remba la terza cooperativa, questa 
volta composta di soli uomini.
Si è costituita davanti al notaio 
della Provincia e si è data il nome 
beneaugurante: “Point d’avenir”.
Ha lo scopo di commercializ-
zare in città i prodotti agricoli, so-
prattutto semi di girasole, fagioli 
e latte vaccino prodotti in loco. 
I soci hanno pure l’obiettivo di 
aprire una piccola farmacia rurale 
per ridurre il gravoso impegno di 
quella dell’Ospedale.
Durante la prossima visita del Pre-
sidente Ascom verranno appro-
fonditi alcuni punti dell’atto co-
stitutivo e soprattutto saranno re-
periti i locali dove questa “asso-
ciation” potrà operare. Fra le altre 
dotazioni questa cooperativa rice-
verà il secondo camion regalato 
dal Comune di Legnago per il tra-

sporto dei prodotti agricoli.
Ricordiamo al lettore che queste 
iniziative sono partite diretta-
mente dalla gente locale e non 
sono state sollecitate dall’esterno, 
per questo contiamo che siano più 
condivise e possano durare nel 
tempo più di altre esperienze pre-
cedenti pensate altrove e “sugge-
rite” in loco.
C’è da dire che in Burundi le co-
operative hanno una vita media 
relativamente corta in quanto è 
molto difficile il controllo della 
cassa e dei piccoli guadagni. Le 
compongono per lo più persone 
che nella loro vita non hanno mai 
goduto di alcuna gratificazione 
economica e pertanto spesso non 
si rendono conto della differenza 
tra somme necessarie per prose-
guire le attività e guadagno finale 
fruibile dal singolo socio. Queste 
cooperative nascono spesso come 
modo di integrare il proprio magro 
salario, pertanto dovrebbero es-
sere sostenute e accompagnate per 
un tempo sufficiente a far capire ai 
soci le logiche economiche neces-
sarie per poter funzionare a lungo. 

L’esempio trascina
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Come si sa, l’Ascom è da sempre 
impegnata anche in progetti di in-
dirizzo sociale sostenendo inizia-
tive di aiuto ad orfani e studenti, 
promuovendo attività sportive 
che facilitino il dialogo tra di-
verse etnie e incentivando l’av-
viamento delle persone adulte ad 
un lavoro qualificato. In questo 
contesto, la nostra associazione 
ha sempre accolto, promosso e 
sostenuto con entusiasmo anche 
le iniziative associative quando 
nascono da necessità locali e so-
prattutto se sono proposte dalla 
gente del posto in cui ci troviamo 
ad operare.
Abbiamo sempre sostenuto che 
non si può andare in Africa espor-
tando modelli preconfezionati al-
trove. Senza troppa fatica, per la 
verità, visto che molte di queste 
esperienze, come facilmente 
prendevano forma, altrettanto fa-
cilmente si scioglievano al sole, 
non avevano radici. L’esperienza 
maturata in diverse realtà africane 
ci ha insegnato che ogni contesto 
ha la sua specificità culturale, che 
bisogna tenere conto delle realtà 
locali, del territorio, delle capa-
cità umane disponibili. Questo 
significa che bisogna, anche pa-
zientemente, coltivare e far emer-
gere le necessità loro, progettare 

insieme e cercare risposte condi-
vise nelle quali la comunità locale 
esprime e porta avanti il proprio 
modello di crescita.
Incentivare l’associazionismo, 
vuole anche dire che si deve dare 
impulso alla formazione umana, 
tecnica, amministrativa e gestio-
nale; un po’ quello che con cer-
tosina pazienza si è riusciti a fare 
nell’ospedale di Kiremba. Ciò 
che vent’anni fa sembrava pura 
follia, oggi è diventata una me-
ravigliosa realtà che si appresta 
a celebrare il quarantesimo an-
niversario della fondazione. Sfi-
dando quello che allora era il 
modello dominante: la missione 
umanitaria, Ascom puntava sulla 
“cooperazione” e vinceva la sua 
scommessa.
Favorire oggi la sostenibilità di 
queste richieste vuol dire che il 
nostro obiettivo nel lungo pe-
riodo è quello di poter incidere 
sulle dinamiche che creano po-
vertà. Sostenere, rafforzare e re-
sponsabilizzare le associazioni 
significa alimentare nei soggetti 
che le compongono la fiducia che 
essi siano in grado di uscire dalla 
miseria con le loro forze, signi-
fica infondere la consapevolezza 
che essi siano in grado, oggi o nel 
futuro prossimo, di intervenire e 
rappresentare se stessi in tutti gli 
ambiti, non solo in quello produt-
tivo, ma, per esempio, anche in 
quello politico. 

L’utopia prende forma ?
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Durante lo scorso mese di marzo, Casa Ascom a Kiremba è stata 
parecchio affollata. La contemporanea presenza di molte per-
sone ha messo a dura prova la capacità ricettiva dei locali e or-
ganizzativa del personale. Bisogna però aggiungere che, nono-
stante le obiettive preoccupazioni sulla possibilità di tenuta ge-
nerale della struttura, l’ospitalità è stata come sempre encomia-
bile, il servizio offerto efficiente e gli spazi riservati agli ospiti 
assolutamente idonei anche valutando con parametri “europei”.
In quel periodo, la casa ospitava stabilmente la famiglia di Gian-
carlo Bracco, referente Ascom a Kiremba, il geomertra Mau-
rizio Ondei, responsabile dei lavori di ampliamento dell’ospe-
dale e le due ostetriche Laura e Giorgia, neolaureate a Verona, 
che da quattro mesi stanno prestando la loro opera gratuita in 
ostetricia.
A questi ospiti fissi, si sono aggiunte, per circa venti giorni, altre 
quattro persone. A Franco Ramoso è stato affidato il compito di 
individuare nuove sorgenti per sopperire alle crescenti necessità 
d’acqua dell’ospedale. La ricerca, la captazione e la canalizza-
zione dell’acqua ha comportato un impegnativo lavoro che ha 
coinvolto alcune centinaia di lavoranti locali. L’ing. Bruno Pa-
dovan si è occupato dei rilievi topografici per l’ampliamento e 
la sistemazione della pista che collega Kiremba alla strada pro-
vinciale. Questo lavoro si renderà praticamente necessario per 

togliere il vil-
laggio dall’iso-
lamento econo-
mico e per faci-
litare i collega-
menti dell’ospe-
dale. L’ing. 
A l e s s a n d r o 
Verga ha trac-
ciato la mappa-
tura degli im-
pianti idrau-
lico ed elet-
trico dell’ospe-
dale che, ag-
giunta dopo ag-
giunta, esisteva 
solo nella me-
moria storica 
del capotecnico 
Nassibu. Il dott. 
Maffeo Giava-
rina ha impo-
stato il controllo 
della Qualità nel laboratorio analisi per dare maggiore affidabi-
lità e continuità di giudizio alle indagini eseguite. 

Casa AS.CO.M.,
affollata ma confortevole.

Cisterna di raccolta acqua.

Personale del laboratorio.

La strada.

Lavori ad una sorgente.

La strada.

Ricerca di sorgente.
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Nello scorso mese di marzo, è 
stata installata la nuova frigoemo-
teca presso il laboratorio di ana-
lisi dell’ospedale di Kiremba. Già 
da tempo la gestione del sangue 
era stata affidata al dott. Claude, re-
sponsabile del settore. Le crescenti 
necessità e la generosa disponibilità 
del Gruppo Donatori di sangue lo-

cale, composto da circa 1100 per-
sone, aveva consigliato l’acquisto 
di una apparecchiatura più capiente 
e dotata di più moderne tecnologie 
di controllo della temperatura. Tale 
acquisto è stato reso possibile grazie 
alla consueta sensibilità e genero-
sità del gruppo ASFA di Verona che 
già da molti anni sostiene gli omo-

loghi donatori di Kiremba.
(vedi anche N° 99 marzo 2009 )

Frigoemoteca

Progetto ossigeno

Il comune regala due camion

Il giornale “LE RENOUVEAU” 
quotidiano burundese, ha pubbli-
cato un articolo che ci riguarda 
sulla rubrica della “Province de 
Ngozi”. Sinteticamente è ripor-
tato che l’Ospedale di Kiremba, 
primo in tutto il nord-est del 
paese, produce l’ossigeno neces-
sario ai bisogni dei propri degenti 
grazie ad un progetto ASCOM. 
Come avevamo pubblicato nel 
notiziario 97 dello scorso set-
tembre, esso è stato realizzato 

grazie a finanziamenti italiani 
a cui ha contribuito per la mag-
gior parte la “Fondazione Carive-
rona”.
Nello stesso articolo si ricorda 
anche che l’ospedale ha intra-
preso la via dell’autosufficienza 
in materia di trasfusione san-
guigna avendo ottenuto l’autoriz-
zazione dal centro nazionale com-
petente ma, aggiungiamo noi, so-
prattutto grazie all’impegno dei 
donatori locali. 

Il Comune di Legnago ha deciso 
con delibera unanime della giunta 
di cedere gratuitamente alla Dio-
cesi di Ngozi due camion usati in 
precedenza dal servizio tecnico 
del comune per le varie manuten-
zioni della città di Legnago.
Sono due mezzi abbastanza at-
tempati, ma che sono sempre stati 
mantenuti efficienti e soprattutto 
hanno percorso relativamente 
pochi chilometri, avendo lavorato 
sempre all’interno dei confini co-
munali.
Il primo camion, di marca 
ASTRA, ha una portata di 10 ton-
nellate, ed è dotato di cassone ri-
baltabile e di autogrù. Verrà uti-
lizzato dal servizio tecnico 
dell’ospedale di Kiremba per il 
trasporto di derrate alimentari per 

la cucina, per il recupero dei ma-
teriali inviati da Legnago per le 
strutture diagnostiche dell’Ospe-
dale e per i numerosi lavori alle 
strutture murarie dell’ospedale. 
Non ultima o meno importante 
attività prevista, è quella legata 
alla manutenzione della strada 
sterrata che collega Ki-
remba alla strada asfal-
tata provinciale.
Pertanto l’Amministra-
zione dell’Ospedale è 
grata al Comune di Le-
gnago per questo segno 
di solidarietà.
Il secondo camion di 
portata minore, 2 ton-
nellate, e più avanzato 
di età, verrà assegnato 
a una Cooperativa per il 

trasporto in città dei prodotti agri-
coli dei soci. Attualmente tutta 
la produzione è caricata su bici-
clette o semplicemente sulla testa 
della gente.
Si spera che anche questo mezzo 
duri nel tempo e sia “veicolo” di 
sviluppo per queste popolazioni.

Accurato controllo prima della partenza.



Aiutateci a sostenere questi
microprogetti in Burundi

1
Progetto refezio-

ne scolastica. Ogni 
giorno, durante tutto il pe-

riodo scolastico, 114 scolari 
di famiglie povere ricevono il 
pranzo a mezzogiorno (co-
sto per ogni pasto € 0,33 

costo mensile € 800).

3
Acquisto men-

sile di insulina per 6 
bambini diabetici (co-

sto mensile € 220)
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2
Acquisto an-

nuale delle divise, 
quaderni e matite per 
inviare a scuola 450 
bambine (costo an-

nuale € 1.800)

5
Progetto dopo-

scuola. Il micro proget-
to permette a 60-70 ragazzi 
di studiare alla sera per gli 

esami in aule illuminate e con la 
presenza di due professori as-
sistenti (costo annuo € 400)

4
Finanziamento 

della seconda coope-
rativa di donne per la 

costruzione e avvio di un 
agriturismo con alleva-
mento di piccoli animali 

(costo del progetto 
€ 10.000)

6
Progetto giochi 

della gioventù e incontri 
di calcio fra studenti. Il pro-

getto favorisce l’integrazione fra 
differenti etnie e permette a circa 

1.800 giovani su 15.000 fra scolari 
e studenti del comune di Kiremba 
di provare le proprie abilità atle-

tiche (costo annuo € 3.000)

7
Pagamento 

della retta ospeda-
liera a pazienti poveri 
in difficoltà (costo an-
nuo medio € 4.500)

8
Un panino 

per colazione a 
tutti i ricoverati.
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